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Nel 2017, buona crescita del turismo: un maggior contributo  
anche allo sviluppo dell’economia agricola 

 
Il turismo contribuisce allo sviluppo dell’economia agricola italiana attraverso: 

- gli ospiti delle aziende agrituristiche; 
- la “popolazione aggiuntiva” costituita dal saldo attivo delle giornate trascorse in Italia dai turisti 

stranieri rispetto alle giornate trascorse all’estero dai turisti italiani; 
- l’incremento della vendita diretta dei prodotti connessa alla frequentazione delle aziende 

agrituristiche e in generale dei turisti nelle zone rurali; 
- la prevalente domanda, soprattutto da parte dei turisti stranieri, di prodotti agricoli e alimentari 

tipici italiani, tramite la ristorazione e l’acquisto di prodotti alimentari; 
- gli effetti differiti sull’export di prodotti agricoli e alimentari, apprezzati dai turisti stranieri 

durante il viaggio e poi acquistati in patria. 
 
Il Centro Studi Confagricoltura ha analizzato ciascuno di questi fattori, secondo i più recenti dati statistici 
disponibili, rilevando come il 2017 sia stato un anno particolarmente favorevole per il turismo italiano, 
anche se si conferma, come negli anni precedenti, un sensibile ritardo rispetto ai ritmi di crescita del 
turismo internazionale verso l’Europa Mediterranea. 
 
Gli ospiti delle aziende agrituristiche 
 
Anche se non sono ancora disponibili i dati Istat di settore, l’agriturismo dovrebbe aver registrato nel 
2017, circa 3,2 milioni di arrivi con un incremento del 4,8% rispetto al 2016, e 12,6 milioni di presenze 
(pernottamenti) con un incremento dell’4,9%. E’ quanto si può stimare tenendo conto delle tendenze di 
crescita del turismo extralberghiero nel periodo 2012-2016, e dell’incidenza storica dell’agriturismo 
nell’ambito dello stesso settore extralberghiero (tabelle 1a e 1 b).  
Calcolando mediamente l’introito per ciascun pernottamento in 35 euro, il fatturato complessivo delle 
aziende agrituristiche per la dazione di alloggio si può stimare, nel 2017, in circa 443 milioni di euro 
(tabella 1c).  
Tenendo conto dei posti tavola disponibili (stima su dati Istat 2012-2016), di una utilizzazione media del 
posto tavola del 15% (110 pasti l’anno), e di un costo medio del pasto di 25 euro, il fatturato della 
ristorazione (per legge, a base prevalentemente di prodotti propri o della zona), nel 2017, dovrebbe 
attestarsi intorno a 1.232 milioni di euro (tabella 1d). 
 

Tabella 1a - Arrivi e relativa distribuzione percentuale nelle diverse categorie di strutture ricettive 
(arrivi x 1000) 

 
*stima 

Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati Istat 
 
 
 

Tutti Alberghieri % Extralberghieri % Di cui 
Agriturismi

% Var. % Agriturismi 
anno precedente

2012 103.733,2 82.644,8 79,7 21.088,4 20,3 2.413,5 11,44% -
2013 103.862,5 82.639,2 79,6 21.223,3 20,4 2.460,1 11,59% +1,93%
2014 106.552,4 84.240,4 79,1 22.312,0 20,9 2.584,8 11,58% +5,07%
2015 113.392,1 89 019,6 78,5 24.372,5 21,5 2.782,3 11,42% +7,64%
2016 116.944,2 90.256,2 77,2 26.688,0 22,8 3.038,4 11,38% +9,20%
2017 122.202,5 94.143,9 77,0 28.058,6 23,0   3.184,7*    11,35%*   +4,82%*
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Tabella 1b - Presenze e relativa distribuzione percentuale nelle diverse categorie di strutture ricettive 
(presenze x 1000) 

 
*stima 

Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati Istat 
 

Tabella 1c - Aziende agrituristiche con servizio di alloggio, posti letto, stima del relativo fatturato 
(stima 35 € per notte) 

 
*stima 

Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati Istat 
 
 
Tabella 1d - Aziende agrituristiche con servizio di ristorazione, posti tavola, stima dei pasti serviti e del 

relativo fatturato (utilizzazione media del posto tavola 15% pari a 110 pasti/anno) 

 
*stima 

Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati Istat 
 
La “popolazione aggiuntiva” turistica 
 
In Italia arrivano e soggiornano molti più turisti stranieri di quanti siano i turisti italiani che viaggiano 
all’estero, costituendo un differenziale di “popolazione aggiuntiva” e di introito finanziario che, nel 
2017, ha raggiunto i valori più elevati dal 2010, visto che gli incrementi di notti trascorse dagli stranieri 
in Italia sono generalmente, soprattutto nell’ultimo triennio, superiori agli incrementi di notti trascorse 
dagli italiani all’estero (tabella 2a). A ciò corrisponde una “popolazione aggiuntiva” turistica (saldo notti : 
365 giorni annui) che nel 2016 ha superato le 200 mila persone e nel 2017  è ormai prossima alle 250 
mila persone (tabella 2b). E corrisponde anche un saldo positivo della spesa dei turisti (spesa degli 
stranieri in Italia detratta la spesa degli italiani all’estero), che nel 2017 ha superato i 15 miliardi di euro, 
quando nel 2010 era di 8,8 miliardi (tabella 2c). 

Totale Alberghieri % su 
totale

Extralberghieri % su 
totale

Di cui 
Agriturismi

% su 
extralberghieri

Var. % Agriturismi 
anno precedente

2012 380.711,5 255.610,1 67,1 125.101,3 32,9 10.475,3 8,4% -
2013 376.785,6 254.759,3 67,6 122.026,3 32,4 10.720,3 8,8% +2,34%
2014 377.770,8 254.941,4 67,5 122.829,4 32,5 10.796,3 8,8% +0,71%
2015 392.874,1 263.010,0 67,0 129.864,1 33,1 11.321,5 8,7% +4,86%
2016 402.962,1 267.675,2 66,4 135.286,9 33,6 12.067,7 8,8% +6,59%
2017 427.062,1 284.070,6 66,5 142.991,6 33,5 12.654,8*   8,85%* +4,87%*

Aziende Posti letto Notti x 1000
Media notti/ 
posto letto 

Fatturato 
m.ni di €*

Media posti letto 
per azienda

Media fatturato 
per azienda (€)*

2012 16.906 217.946 10.475,3 48,1 366,6 12,9 21.684,6
2013 17.102 224.933 10.720,3 47,7 375,2 13,2 21.939,0
2014 17.793 232.580 10.796,3 46,4 377,9 13,1 21.238,7
2015 18.295 238.323 11.321,5 47,5 396,3 13 21.661,7
2016 18.632 245.473 12.067,7 49,2 422,4 13,2 22.670,7
2017   19.000*   252.000*   12.654,8* 50,2 442,9 13,3 23.311,5

Aziende Posti tavola Pasti annui 
potenziali x 1000

Pasti x 
1000*

Fatturato 
m.ni di €*

Media posti tavola 
per azienda

Media fatturato 
per azienda (€)*

2012 10.144 397.175 289.938 43.491 1.087,3 39,2 107.184
2013 10.514 406.957 297.078 44.562 1.114,0 38,7 105.958
2014 11.061 423.777 309.358 46.404 1.160,1 38,3 104.882
2015 11.207 432.884 316.006 47.400 1.185,0 38,6 105.737
2016 11.329 444.117 324.206 48.631 1.215,8 39,2 107.315
2017   11.450*   450.000*   328.500* 49.275 1.231,9   39,3* 107.587
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Tabella 2a - Notti trascorse in Italia da turisti stranieri e all’estero da turisti italiani 

 
Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati Banca d’Italia 

 
Tabella 2b - Popolazione aggiuntiva turistica in Italia 

 
Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati Banca d’Italia 

 
Tabella 2c - Spesa dei turisti stranieri in Italia e dei turisti italiani all’estero 

 
Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati Banca d’Italia 

 
 
 
 
 
 

x1000
Var % anno 
precedente

x1000
Var % anno 
precedente

x1000
Var % anno 
precedente

2010 311.686 - 254.414 - 57.272 -
2011 327.304 +5,0% 247.751 -2,6% 79.553 +38,9%
2012 327.843 +0,2% 256.367 +3,5% 71.476 -10,2%
2013 321.726 -1,9% 255.139 -0,5% 66.587 -6,8%
2014 326.412 +1,5% 268.861 +5,4% 57.551 -13,6%
2015 334.414 +2,5% 272.628 +1,4% 61.786 +7,4%
2016 347.273 +3,8% 272.573 - 74.700 +20,9%
2017 366.651 +5,6% 276.836 +1,6% 89.815 +20,2%

Stranieri in Italia Italiani all’estero Saldo

Saldo notti 
x1000

Popolazione 
aggiuntiva

2010 57.272 156.919
2011 79.553 217.953
2012 71.476 195.825
2013 66.587 182.430
2014 57.551 157.674
2015 61.786 169.277
2016 74.700 204.658
2017 89.815 246.068

M.ni €
Var % anno 
precedente

M.ni €
Var % anno 
precedente

M.ni €
Var % anno 
precedente

2010 29.257 - 20.416 - 8.841 -
2011 30.891 +5,6% 20.583 +0,8% 10.308 +16,6%
2012 32.056 +3,8% 20.512 -0,3% 11.543 +12,0%
2013 33.064 +3,1% 20.309 -1,0% 12.755 +10,5%
2014 34.240 +3,6% 21.713 +6,9% 12.528 -1,8%
2015 35.556 +3,8% 22.012 +1,4% 13.544 +8,1%
2016 36.359 +2,3% 22.547 +2,4% 13.812 +2,0%
2017 38.974 +7,2% 23.963 +6,3% 15.011 +8,7%

Spesa stranieri Spesa italiani Saldo
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La spesa alimentare dei turisti stranieri in Italia 
 
Secondo una stima di Isnart - Osservatorio Nazionale del Turismo, del 2012, circa un terzo della spesa 
turistica è destinato all’alimentazione: 14% per acquisti di prodotti alimentari, 19,3% per ristorazione. 
Quindi analoga quota del saldo della spesa turistica (spesa dei turisti stranieri in Italia - spesa dei turisti 
italiani all’estero) costituisce l’introito del nostro Paese per maggiori consumi alimentari prodotti dal 
turismo, che nel 2017 ha sfiorato i 5 miliardi di euro (tabella 3a). Della spesa per l’alimentazione, 
secondo la stima del Centro Studi Confagricoltura, arriva mediamente alle aziende agricole circa l’8%, 
pari a 390 milioni di euro nel 2017; e alle aziende alimentari circa il 18%, pari a 900 milioni di euro nel 
2017 (tabella 3b). Ogni giorno trascorso in Italia da un turista straniero (tabella 3c) è valso, nel 2017, 
circa 4,3 euro per le aziende agricole e circa 10 euro per le aziende alimentari. 
 

Tabella 3a - Spesa per alimentazione della “popolazione aggiuntiva” turistica (milioni di euro) 

 
Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati Banca d’Italia 

 
Tabella 3b - Stima dell’introito delle aziende agricole e alimentari derivante dalla “popolazione 

aggiuntiva” turistica ( milioni di euro), notti x 1000 

 
Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati Banca d’Italia 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Saldo spesa 
turistica

Saldo spesa per 
ristorazione

Saldo spesa 
per alimentari

Saldo spesa  totale 
per alimentazione

2010 8.841 1.706,3 1.237,7 2.944,0
2011 10.308 1.989,4 1.443,1 3.432,5
2012 11.543 2.227,8 1.616,0 3.843,8
2013 12.755 2.461,7 1.785,7 4.247,4
2014 12.528 2.417,9 1.753,9 4.171,8
2015 13.544 2.614,0 1.896,2 4.510,2
2016 13.812 2.655,7 1.933,7 4.589,4
2017 15.011 2.897,1 2.101,5 4.998,6

Saldo spesa per 
alimentazione

Introito aziende 
agricole

Introito aziende 
alimentari

2010 2.944,0 229,6 529,92
2011 3.432,5 267,7 617,8
2012 3.843,8 299,8 691,9
2013 4.247,4 331,3 764,5
2014 4.171,8 325,4 750,9
2015 4.510,2 351,8 811,8
2016 4.589,4 358 826,1
2017 4.998,6 389,9 899,7
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Tabella 3c - Introito per turista e per giorno delle aziende agricole e aziende alimentari 

 
Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati Banca d’Italia 

 
 
Il sistema turistico rurale 
 
L’Italia, fra i paesi dell’Unione Europea con maggior sviluppo del turismo rurale, ha il maggior numero di 
imprese ricettive turistiche rurali (tabella 4a) ed è seconda solo alla Francia per il relativo numero di 
posti letto (tabella 4b). Il nostro sistema ricettivo rurale si caratterizza per la prevalenza di piccole 
imprese (tabella 4c): il numero medio di posti letto è di circa 25, superiore solo a quello della Croazia 
(12). I pernottamenti di ospiti stranieri nelle imprese turistiche rurali italiane rappresentano circa un 
terzo del totale (tabella 4d). Per utilizzazione dei posti letto delle imprese turistiche rurali da parte di 
turisti stranieri (tabella 4e), l’Italia, con 30 giorni l’anno, precede solo Francia (14) e Germania (10); 
mentre superano i 50 giorni l’anno Austria (79), Croazia (69), Spagna (58) e Grecia (56). 
 

Tabella 4a - Numero di imprese ricettive turistiche rurali nei principali paesi UE 

 
Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati Eurostat 

 
Tabella 4b - Numero di posti letto delle imprese ricettive turistiche rurali nei principali paesi UE (x 

1000) 

 
Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati Eurostat 

(mil.ni di €)
x turista x 
giorno (€)

(mil.ni di €)
x turista x 
giorno (€)

2010 57.272 229,6 4,01 529,92 9,25
2011 79.553 267,7 3,36 617,8 7,77
2012 71.476 299,8 4,19 691,9 9,68
2013 66.587 331,3 4,98 764,5 11,48
2014 57.551 325,4 5,65 750,9 13,05
2015 61.786 351,8 5,69 811,8 13,14
2016 74.700 358,0 4,79 826,1 11,06
2017 89.815 389,9 4,34 899,7 10,02

Saldo notti 
(x 1000)

Introito az. alim.Introito az.agr..

2012 2013 2014 2015 2016
Italia 89.881 88.052 86.833 88.274 91.112
Croazia 41.634 43.868 46.439 49.170 54.858
Spagna 30.919 31.463 32.357 32.721 33.001
Grecia 29.575 29.643 30.364 29.224 29.242
Germania 25.474 24.914 24.438 24.207 23.895
Austria 16.644 16.581 16.592 16.473 16.334
Francia 14.744 14.436 14.920 15.654 15.631

2012 2013 2014 2015 2016
Francia 2.828 2.844 2.890 2.905 2.903
Italia 2.186 2.144 2.195 2.223 2.237
Spagna 1.422 1.435 1.457 1.478 1.471
Germania 1.472 1.461 1.439 1.437 1.428
Grecia 915 917 937 942 939
Austria 720 717 720 708 712
Croazia 579 620 629 648 686
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Tabella 4c - Numero medio di posti letto per impresa ricettiva turistica rurale nei principali paesi UE 

 
Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati Eurostat 

 
 
 

Tabella 4d - Quota % di pernottamenti di turisti stranieri nelle imprese ricettive turistiche rurali nei 
principali paesi UE (x 1000) rispetto al totale dei pernottamenti di turisti stranieri 

 
Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati Eurostat 

 
 
 
 

Tabella 4e - Giorni di utilizzazione dei posti letto turistici, totali e rurali, per turisti stranieri nei 
principali paesi UE (notti e posti letto x 1000 - 2016) 

 
Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati Eurostat 

 
 
 

Posti 
letto

Strutture Pl/impr.
Posti 
letto

Imprese Pl/impr.

Francia 2.828.383 14.744 191,83 2.902.813 15.631 185,71
Germania 1.472.455 25.474 57,80 1.427.732 23.895 59,75
Spagna 1.422.192 30.919 46,00 1.471.316 33.001 44,58
Austria 719.952 16.644 43,26 712.092 16.334 43,60
Grecia 915.105 29.575 30,94 938.703 29.242 32,10
Italia 2.186.437 89.881 24,33 2.236.601 91.112 24,55
Croazia 578.680 41.634 13,90 685.927 54.858 12,50

2012 2016

Tutte Rurali % Tutte Rurali %
Francia 125.038 41.754 33,39 123.913 41.912 33,82
Italia 180.595 59.599 33,00 199.427 67.346 33,77
Spagna 243.389 73.266 30,10 294.556 86.056 29,22
Germania 68.162 13.542 19,87 79.947 14.825 18,54
Grecia 61.054 40.125 65,72 80.026 52.252 65,29
Austria 77.158 53.009 68,70 83.398 56.289 67,49
Croazia 57.080 38.798 67,97 72.065 47.572 66,01

Notti stranieri 2012 Notti stranieri 2016

Notti
Posti 
letto

gg/pl Notti
Posti 
letto

gg/pl

Austria 83.398 1.001 83,31 56.289 712 79,06
Croazia 72.065 987 73,01 47.572 686 69,35
Spagna 294.556 3.516 83,78 86.056 1.471 58,50
Grecia 80.026 1.241 64,49 52.252 939 55,65
Italia 199.427 4.943 40,35 67.346 2.237 30,11
Francia 123.913 5.134 24,14 41.912 2.903 14,44
Germania 79.947 3.336 23,96 14.825 1.428 10,38

Tutti Rurali
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Il turismo italiano nel contesto mondiale ed europeo 
 
Negli ultimi anni, e in particolare nel 2017, il turismo degli stranieri verso l’Italia ha conseguito risultati 
positivi (tabella 5a), con sensibili incrementi di arrivi (+9,8% nel 2017 sul 2016) e pernottamenti (+5,6%). 
Tuttavia questi risultati sono inferiori (-15 punti percentuali fra il 2012 e il 2017) all’andamento del 
turismo internazionale verso l’Europa mediterranea (tabella 5b). 
A livello mondiale l’Italia, pur depositaria di straordinarie risorse turistiche culturali, agroalimentari e 
ambientali, si conferma solo al quinto posto per arrivi di turisti stranieri (tabella 5c) e al sesto posto per 
il connesso giro d’affari (tabella 5d). Negli anni settanta del secolo scorso, l’Italia era al primo posto. 
 
 

Tabella 5a - Arrivi e pernottamenti di turisti stranieri in Italia 

 
Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati Banca d’Italia 

 
 
 

Tabella 5b - Arrivi turistici internazionali nell’Europa mediterranea e in Italia (milioni)  

 
Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati Unwto 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

x1000 Var % anno 
precedente

x1000 Var % anno 
precedente

2010 44.035 - 311.686 -
2011 46.338 +5,23% 327.304 +5,01%
2012 46.597 +0,56% 327.843 +0,16%
2013 47.872 +2,74% 321.726 -1,87%
2014 48.783 +1,90% 326.412 +1,46%
2015 50.950 +4,44% 334.414 +2,45%
2016 52.533 +3,11% 347.273 +3,85%
2017 57.706 +9,85% 366.651 +5,58%

Arrivi Pernottamenti

Arrivi Var % anno 
precedente

Arrivi Var % anno 
precedente

2012 191,6 - 46,3 -
2013 201,0 +4,9% 47,7 +3,0%
2014 214,8 +6,9% 48,6 +1,9%
2015 231,4 +7,7% 50,7 +4,3%
2016 237,1 +2,5% 52,4 +3,4%
2017 266,8 +12,5% 57,5 +9,7%

Var % 2012-2017 39,2% - 24,2% -

Europa mediterranea Italia
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Tabella 5c - Arrivi internazionali nei primi dieci paesi turistici mondiali (milioni) 

 
* Dato provvisorio 

Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati Unwto 
 
 
 
 

Tabella 5d - Introiti per turisti stranieri nei primi dieci paesi turistici mondiali (miliardi di $ Usa) 

 
* Dato provvisorio 

Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati Unwto 
 
 
Conclusioni 
 
Nel 2017, i turisti stranieri che viaggiano in Italia sono cresciuti, come mai dal 2010 (arrivi  +9,8%, 
pernottamenti +5,6%). La teorica “popolazione aggiuntiva” determinata sulla base della differenza fra 
giornate (pernottamenti) trascorse dai turisti stranieri in Italia e dai turisti italiani all’estero, ha raggiunto 
le 246 mila persone.  
 
Questa “popolazione aggiuntiva” fa bene anche all’economia agricola, tramite la ristorazione e 
l’acquisto di prodotti alimentari negli esercizi commerciali, consumi prevalentemente orientati verso 
specialità tipiche nazionali. Nel 2017, l’introito connesso è stimato dal Centro Studi Confagricoltura, per 
le aziende agricole di 390 milioni di euro, per le aziende alimentari di 900 milioni di euro. La conoscenza 
dei prodotti agroalimentari e dell’enogastronomia del nostro paese sostenuta dal turismo, contribuisce 
anche all’incremento dell’export di settore (consumi di stranieri in patria) e della frequentazione dei 
ristoranti italiani nel mondo. 

2013 2014 2015 2016* 13/12 14/13 15/14 16/15* 
1 Francia 83,6 83,7 84.5 82.6 +2,0 +0,1 +0,9 -2,2
2 Usa 70,0 75,0 77.5 75.6 +6,0 +7,2 +3,3 -2,4
3 Spagna 60,7 64,9 68.5 75.6 +6,8 +7,0 +5,5 +10,3
4 Cina 55,7 55,6 56.9 59.3 -3,5 -0,1 +2,3 +4,2
5 Italia 47,7 48,6 50.7 52.4 +2,9 +1,8 +4,4 +3,2
6 Regno Unito 31,1 32,6 34.4 35.8 +6,1 +5,0 +5,6 +4,0
7 Germania 31,5 33,0 35.0 35.6 +3,7 +4,6 +6,0 +1,7
8 Messico 24,2 29,3 32.1 35.0 +3,2 +21,5 +9,4 +8,9
9 Tailandia - - 29.9 32.6 n.d. n.d. +20,6 +8,9

10 Turchia 37,8 39,8 39.5 n.d. +6,9 +5,3 -0,8 n.d.

Arrivi (milioni) Variazioni %

2013 2014 2015 2016* 13/12 14/13 15/14 16*/15
1 Usa 172,9 177,2 205.4 205.9 +7,0 +2,5 +7,0 +0,3
2 Spagna 62,6 65,2 56.5 60.3 +7,6 +4,2 -13,3 +6,9
3 Tailandia 41,8 38,4 44.9 49.9 +23,4 -8,0 +16,9 +11,0
4 Cina 51,7 56,9 45.0 44.4 +3,3 +10,2 +2,1 -1,2
5 Francia 56,7 55,4 44.9 42.5 +5,6 -2,3 -22,9 -5,3
6 Italia 43,9 45,5 39.4 40.2 +6,6 +3,7 -13,3 +2,0
7 Regno Unito 41,0 45,3 45.5 39.6 +12,1 +10,3 -2,3 -12,9
8 Germania 41,3 43,3 36.9 37.4 +8,2 +5,0 -14,8 +1,4
9 Hong Kong (Cina) 38,9 38,4 36.2 32.9 +17,7 -1,4 -5,8 -9,1
10 Australia - - 28.9 32.4 - - -8,2 +12,3
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Le aziende agricole traggono ulteriore beneficio economico dal turismo grazie all’ospitalità e alla 
ristorazione agrituristiche: il fatturato di queste attività, nel 2017, si può stimare in circa 1.675 milioni di 
euro,  di cui 443 derivanti dall’offerta di alloggio e 1.232 dalla ristorazione. Il Centro Studi 
Confagricoltura stima che nel 2017, rispetto al 2016, gli arrivi e i pernottamenti nelle aziende 
agrituristiche siano cresciuti del 4,8%. 
 
 
Tuttavia, per quanto il 2017 sia stato un anno particolarmente positivo per il turismo, l’incremento degli 
arrivi di ospiti stranieri registrato dall’Italia (come detto +9,8%) è stato inferiore all’incremento medio di 
turisti internazionali registrato nei paesi dell’Europa mediterranea (+12,6%). Fra il 2012 e il 2017, il 
differenziale negativo, fra la nostra crescita e la crescita media di area, è stato di 15 punti percentuali. 
 
Si evidenzia dunque la necessità di… 

- un maggior impegno nella promozione del turismo verso l’Italia, che rappresenta uno dei 
principali cardini dell’economia nazionale (12% del PIL, 14% dell’occupazione), ed un sostegno 
importante anche per l’economia agricola; 

- migliorare l’uso di internet per promuovere l’offerta turistica e agrituristica, e la vendita diretta 
dei prodotti delle aziende agricole, attenuando il ricorso ad operatori intermediari che 
intercettano quote di fatturato comprese fra il 10% e il 20% ; 

- definire e attuare i piani annuali attuativi del già approvato (febbraio 2017) Piano Strategico per 
il Turismo 2017-2022, che prevede, fra gli altri, interventi finalizzati a valorizzare il patrimonio 
agricolo e rurale.  
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